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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 maggio 2019 .
      Innalzamento a 400 euro dell’ammontare complessivo en-

tro cui può essere emessa la fattura semplificata.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 no-
vembre 2006 relativa al sistema comune d’imposta sul 
valore aggiunto e, in particolare, l’art. 220  -bis  , il quale 
prevede che gli Stati consentono ai soggetti passivi, tranne 
che per alcune specifiche operazioni, di emettere fattura 
semplificata quando la stessa è di importo non superiore a 
cento euro o quando modifica fatture iniziali, e l’art. 238, 
il quale prevede che gli Stati, previa consultazione del 
Comitato IVA e alle condizioni da essi stabilite, possono 
consentire di emettere fattura semplificata per importi su-
periori a cento euro ma non superiori a quattrocento euro; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, che istituisce e disciplina l’imposta sul 
valore aggiunto e, in particolare, l’art. 21  -bis   il quale pre-
vede, al comma 1, che la fattura può essere emessa in mo-
dalità semplificata se di ammontare complessivo non su-
periore a cento euro o se è rettificativa di precedenti fatture 
ai sensi dell’art. 26 del medesimo decreto e, al comma 3, 
che con decreto di natura non regolamentare il Ministro 
dell’economia e delle finanze può innalzare il limite di im-
porto della fattura semplificata fino a quattrocento euro; 

 Ritenuta la necessità innalzare a quattrocento euro 
l’ammontare complessivo per il quale la fattura può esse-
re emessa in modalità semplificata; 

 Vista la consultazione del Comitato IVA effettuata 
dall’Italia, ai sensi dell’art. 238 della direttiva 2006/112/CE 
del Consiglio del 28 novembre 2006, in data 12 aprile 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Limiti di importo per le fatture semplificate    

     1. La fattura di ammontare complessivo non superiore 
a euro quattrocento può essere emessa in modalità sem-
plificata ai sensi dell’art. 21  -bis   del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.   

  Art. 2.
      Decorrenza    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2019 

 Il Ministro: TRIA   

  19A03271

    DECRETO  13 maggio 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,00% con godimento 15 marzo 2019 e 
scadenza 15 luglio 2022, quinta e sesta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di segui-
to «decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e le modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, che ha 
modificato tra l’altro l’art. 12 del «decreto di massima», 
con particolare riferimento alla percentuale spettante nel 
collocamento supplementare dei buoni del Tesoro polien-
nali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di seguito 
«decreto cornice») ove si definiscono per l’anno finanziario 
2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimen-
to del tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni 
finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che le 
operazioni stesse vengano disposte dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di as-
senza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predet-
te possano essere disposte dal medesimo direttore generale 
del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di se-
parazione, negoziazione e ricostituzione delle componenti 
cedolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato    (stripping)   »; 


